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Il Comune di Castano Primo ha provveduto, ai sensi della L.R. 13/2001 ad 
adottare il piano di classificazione acustica dandone giusta comunicazione agli 
aventi diritto e pubblicando lo stesso sul BURL della Regione Lombardia - Serie 
Inserzioni e concorsi. 
 
 
E’ pervenuta la seguente osservazione: 
 
………  rif. Art. 17 zonizzazione acustica 
 
 
“Le previsioni appaiono in contrasto con quanto previsto dal DPCM 14.11.1997 
e dalla legge 447/95 che all’art. 4 stabilisce il divieto di contatto diretto di aree 
con valori di livello sonoro equivalente superiore a 5 dB(A). In particolare le 
zone industriali e artigianali esistenti appaiono erroneamente classificate. 
Occorre che le classificazioni rispettino i contenuti della tabella A (art. 1) e della 
tabella B (art. 2) del DPCM 14.11.1997.” 
 
 
RISPOSTA OSSERVAZIONE 
 
 
Il piano di zonizzazione acustica è perfettamente coerente con la legge quadro 
447/95 e con i rispettivi decreti attuativi, DPCM 14.11.1997, ecc. 
In particolare si precisa che: 
non esistono aree a diretto contatto con valori di livello sonoro equivalente 
superiore a 5 dB(A); 
le aree industriali e/o artigianali sono state classificate coerentemente in 
relazione alle attività presenti e al contesto nel quale si vengono a trovare; 
la classificazione rispetta i contenuti della tabella A (art. 1) e della tabella B (art. 
2) del DPCM 14.11.1997. 
 
 
L’osservazione non viene accolta.  

 
 


